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1° M.llo Lgt. Biagio D’Angelo 
 

LO STENDARDO DEI “LANCIERI DI 

AOSTA” ALLA COMMEMORAZIONE 

DEL 92° ANNIVERSARIO DEI FATTI 

D’ARME DI POZZUOLO DEL FRIULI 
 

Era da alcuni anni che i “Lancieri di Aosta”, per 

ragioni indipendenti dalla loro volontà, non 

prendevano parte alla celebrazione in assoluto 

più importante dell’Arma di Cavalleria: la 

commemorazione dei fatti d’Arme di Pozzuolo 

del Friuli , nel luogo stesso dove tali fatti si 

svolsero, 92 anni or sono. 
 

 
 

Quest’anno, a coronamento dei più sinceri voti 

del Reggimento, la possibilità vi è stata ed il 

glorioso Stendardo, decorato di una Medaglia 

d’oro, una d’argento, tre di bronzo al Valor 

Militare, una Croce al merito di guerra ed una 

Medaglia di bronzo al valore dell’Esercito, ha 

intrapreso il lungo percorso che da Palermo lo 

ha portato a schierarsi, assieme agli Stendardi 

dei Reggimenti  fratelli, durante la Cerimonia 

celebrativa che il C.do Brigata “Pozzuolo del 

Friuli” ha organizzato il 30 ottobre scorso nella 

piazza della omonima cittadina friulana. 

Giornata di splendido sole e tersissima, lucente 

come lo sfavillare delle sciabole e degli ottoni 

dei reparti schierati, nella cornice unica di 

questo splendido Friuli così caro anche ai 

ricordi di “Aosta”, qui ben rappresentato, oltre 

che dal suo Comandante Col. Enzo Gasparini 

Casari, che fortemente ha voluto la 

partecipazione all’evento, dallo scrivente 

Sottufficiale di Corpo e da un impeccabile 

Gruppo Stendardo composto dal Portastendardo 

Ten. Giovanni La Licata,  dal Cte del Gruppo 

Squadroni, Ten. Col. Enrico Barduani, in 

qualità di Aiutante Maggiore e dalla scorta, 
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costituita dal 1° M.llo Gaspare Rotolo e dal 1° 

M.llo Alessandro Lopes. Fortissimo l’orgoglio 

ma altrettanto forte, al di là degli impegni 

ufficiali, l’emozione derivante dall’incontro, 

sovente inaspettato, con commilitoni, amici e 

conoscenti di lunga data rivisti dopo tanto 

tempo proprio a Pozzuolo.  
 

 
 

La pur brevissima permanenza in terra friulana  

ha comunque consentito al manipolo di “Aosta” 

di far visita al C.do B. “Pozzuolo” e di 

incontrarsi con il Cte Gen. B. Giovanni Fungo 

ed il Vice Cte Col. Guglielmo Miglietta, 

nonché di onorare, con doverose visite seguite 

da intensi momenti di raccoglimento,  il 

Sacrario di Redipuglia e la lapide 

commemorativa che, in quel di Corgnolo, 

vicino a Palmanova, ricorda la carica vittoriosa 

che il 3 novembre 1918 guadagnò allo 

Stendardo del Reggimento una delle sue 

decorazioni. 

A conclusione di questo evento, di cui resterà 

senz’altro traccia  negli annali del Reggimento, 

sia consentito rivolgere un sentito 

ringraziamento al C.do Brigata “Aosta”, che ha 

permesso la partecipazione alla cerimonia, ed al 

C.do Brigata “Pozzuolo del Friuli”, oltre che a 

“Genova Cavalleria” e soprattutto al RECOM 

“Pozzuolo”, per la fraterna ospitalità offerta.  ♦ 

 

PROMOZIONI E CAMBIO 

COMANDANTI DI SQUADRONE AI 

“LANCIERI DI AOSTA” 
 

C.le Magg. Ca. Adelmo Bronzetti  
 

Da aprile ad ottobre scorso la primaria attività 

del Reggimento è stata incentrata nella 

Missione “Leonte 6” in LIBANO. Nondimeno, 

sono da segnalare alcuni importanti eventi, 

trascorsi in tale lasso di tempo, che hanno 

caratterizzato  significativamente tanto la vita 

della Task Force “Lancieri di Aosta”  in Libano 

che del Distaccamento alla Sede in Palermo. 

Tra questi, l’avvenuta promozione al grado 

superiore del seguente personale: 

- Magg. Cesare Savoca; 

- Ten. Davide Frascona’; 

- Ten.  Nicolò Pensabene; 

- Ten. Epifanio Lambusta; 

- Serg. Giorgio Marino; 

- Serg. Michele Falciano; 

- Serg. Marcello Saitta. 
 

 

al quale vanno i più fervidi voti augurali di 

brillanti affermazioni e successi, tanto 

nell’espletamento del servizio che nell’ambito 

familiare proprio di ognuno. 

Più recentemente (6 novembre), ha avuto luogo 

un significativo cambio di Comandanti in seno 

ad alcuni Squadroni del Reggimento. Dopo 

quasi quattro  anni, infatti il comando dello 

Sqd. C.do e Supporti Logistici, fondamentale 

pedina di sostegno non solo logistico del 

Reggimento (basti pensare al suo plotone C3 

che inquadra gli specialisti delle trasmissioni ed 

informatici oggi effettivamente  indispensabili 

per l’efficace svolgimento di ogni funzione 



I Cavalieri di Sicilia n. 19/2009   

 

SOSTIENI LA NOSTRA ASSOCIAZIONE:  

SOTTOSCRIVI O RINNOVA IL TUO ABBONAMENTO ALLA  

“RIVISTA DI CAVALLERIA” 

3 

operativa) è andato dal Cap. Lorenzo Urso, che 

lo ha brillantemente tenuto anche durante la 

Missione in Libano, al Cap. Giuseppe 

Montanaro, sino a questo momento Cte del 1° 

Squadrone. 
 

 
 

Allo stesso modo, al comando del 1° Squadrone 

è andato il Capitano Giorgio Zaccaria, mentre il 

Ten. Luigi Fanizza ha assunto quello del neo 

costituito Squadrone Blindo Pesanti. 

A tutti i nuovi comandanti di Squadrone, 

l’intero Reggimento, che li stima ed  apprezza 

per le brillanti qualità e la forte motivazione da 

cui sono animati, formula un fervido, affettuoso 

auspicio di   sempre maggiori successi 

nell’impegnativo incarico che li attende. ♦ 

 

VISITA DI COMMIATO DEL CTE 

DELLA B. MEC. “AOSTA” 
 

1° M.llo Lgt. Biagio D’Angelo 
 

Il  10 novembre scorso il Gen. B. Roberto 

PERRETTI, Cte la B. mec. “Aosta”, ha fatto 

visita al Reggimento nell’ambito delle sue 

visite di commiato alle Unità componenti la 

Brigata. 

Ricevuto all’ingresso dal 76° Cte del 

Reggimento, Col. Enzo GASPARINI CASARI 

e dal Decano dei Sottufficiali, 1° Mar. Lgt. 

Francesco SCREPIS, il Gen. PERRETTI ha 

salutato per l’ultima volta, con visibile 

commozione, il glorioso Stendardo, vergando  

l’albo d’onore con espressioni quanto mai 

significative di sincero apprezzamento al 

riguardo del Reggimento e intrattenendosi 

quindi con  una rappresentanza di Ufficiali, 

Sottufficiali, Lancieri e personale civile presso 

il locali del Circolo Ufficiali. In tale 

circostanza, il 76° Cte ha fatto dono al Cte della 

Brigata di un’artistica stampa raffigurante un 

“cavaliere” di “Aosta Cavalleria” nell’uniforme 

del 1835, copia dell’ originale custodito presso 

la Biblioteca Nazionale di Torino, ricevendo in 

cambio il crest della Brigata “Aosta”. 
 

 
 

Nella sua successiva allocuzione a Reggimento 

schierato, il Gen. PERRETTI ha ringraziato il 

Comandante e tutto il personale per l’ottima 

prova data soprattutto nella recentissima 

Missione in Libano, che, oltre che al 

Reggimento, ha conferito lustro all’intera 

Brigata “Aosta”. Di quest’ultima  i “Lancieri di 

“Aosta”, sempre ai sensi dell’allocuzione  del 

Cte della Brigata, hanno rappresentato la vera e 

propria  “punta della lancia” in un impiego 

all’estero quanto mai qualificante e del tutto 

nuovo per questa  Grande Unità, alla quale essa 

stessa potrebbe essere chiamata nel prossimo 

futuro.  

Al Signor Generale Perretti, della cui illuminata 

azione di comando e della cui vicinanza al 

Reggimento i “Lancieri di Aosta” sono quanto 

mai grati, giunga l’auspicio più vivo di brillanti 

successi nell’importante incarico operativo al 

quale è destinato in un prestigioso ambito 

multinazionale  e per una prosecuzione di 

carriera all’altezza delle sue riconosciute 

capacità professionali e di comando. ♦ 



 
L' ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA DI 

CAVALLERIA IN SICILIA 

 

CONSIGLIERI NAZIONALI ONORARI 
 

Ten. Col. di Cavalleria Andrea GRIMALDI di Nixima 
 

Gen. Div. Pasquale VITALE 

 

 

CONSIGLIERE NAZIONALE 
Capitano di Cavalleria  Francesco BORGESE 

 

 

LE SEZIONI 

 

Sezione di Catania:  

"Cavalleggeri di Catania" (22°)  

PRESIDENTE 

Magg. di Cavalleria Cristoforo ARENA  

 

Sezione di Messina:  

"Col. c. V. Scalisi – Cap. c. G. Macrì"  

PRESIDENTE 

Magg. med. Angelo PETRUNGARO  

 

Sezione di Palermo: 

 "Cavalleggeri di Palermo" (30°) 

PRESIDENTE 

Gen. Div. Stefano DOLCE  

 

Sezione di Siracusa:  

"Col. Vincenzo Statella MOVM"  

PRESIDENTE 

S.Ten. di Cavalleria Francesco M. ATANASIO 

 

 

Sito web: 

www.trentesimo.it 
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www.assocavalleria.it 
 

 
Gli articoli rispecchiano il parere degli autori che si 
assumono la responsabilità dei contenuti. La 
collaborazione con la Newsletter è a titolo gratuito. 
 
 
 
 
 

Se sei interessato alla nostra  
ASSOCIAZIONE 

 
CONTATTA 

la Sezione A.N.A.C. più vicina 
 

 

Per abbonarsi allaRivista di Cavalleria: 
 

 
 

cc postale 58927005 

intestato a 

Rivista di Cavalleria 

Associazione Nazionale Arma di Cavalleria 

Via Damiata, 5 - 00192 Roma 

 

Tariffe 2010 

Ordinario   €.  40,00 

Benemerito €.  70,00 

Amico        €. 100,00 

Arretrati      €.  10,00 
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